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È ANCORA
RECESSIONE
IN CALO
ORDINI
PRODUZIONE
ESPORTAZIONI

Non bastano le drastiche misure
per diminuire il debito.
Servono provvedimenti per rilanciare
l’economia cercando di uscire dalla
spirale depressiva della produzione
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Giorgio Felici

L
a crisi continua a mordere e
gli artigiani piemontesi sono
fortemente preoccupati sulle
possibilità di uscirne a breve
scadenza. Le loro previsioni,
contenute nella terza indagi-

ne trimestrale 2012 di Confartigianato
Imprese Piemonte, sono infatti ancora
più pessimistiche di quelle, già non
confortanti, rilevate nel trimestre pre-
cedente.
Per quanto riguarda la produzione
totale, si riscontra un peggioramento
del saldo che passa dal –32,57% all’at-
tuale –35,47%.
Anche il saldo relativo ai nuovi ordini è
ancora più negativo rispetto al prece-
dente trimestre: dal –38,39% all’attuale
–41,16%.
Passando ai carnet ordini si evidenzia
che quelli di durata superiore ai tre
mesi diminuiscono, passando dal
7,16% al presente 6,40%.
In merito alle esportazioni, si accentua
la negatività del saldo, che passa dal
–6,40% all’attuale –8,34%. 
Sul fronte dell’andamento occupazio-

Le valutazioni del presidente Giorgio Felici sulle previsioni degli artigiani per il 3° trimestre 2012

IN UNO SCENARIO SENZA PRECEDENTI
È NECESSARIO CHE IL GOVERNO
INTERVENGA CON MISURE DRASTICHE

nale il saldo è marcatamente più nega-
tivo, passando dal –6,12% all’attuale
–10,36%.
Coloro che prevedono di dare corso ad
investimenti per ampliamenti scendo-
no dallo 0,96% all’attuale 0,81%.
Aumentano, ma in misura minima, le
imprese che intendono investire per
sostituzioni, passando dall’1,62% al
presente 1,63%.
“Le imprese artigiane –commenta Gior-
gio Felici, presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte– si confrontano,
insieme alle altre componenti del
mondo produttivo e della società, con
una crisi senza precedenti. In tale diffi-
cilissimo scenario, è essenziale che il
Governo intervenga ponendo in
campo non solo drastiche azioni, pur
indispensabili per il risanamento dei
conti pubblici, ma anche misure per il
rilancio dello sviluppo. Diversamente si
corre il rischio di entrare in un circolo
vizioso  depressivo da cui sarà impossi-
bile uscire. Occorre ridurre la pressione
fiscale, che è giunta al 53,7%. È indi-
spensabile una reale semplificazione
della burocrazia: ogni impresa deve
dedicare all’espletamento di pratiche,
spesso totalmente inutili, almeno 86
giorni all’anno.
Tra le assurdità della burocrazia, è inevi-
tabile parlare di Sistri, il sistema infor-
matico di controllo della tracciabilità
dei rifiuti che, oltre ad un’ulteriore com-
plicazione, è costato fino ad ora agli
imprenditori italiani 70 milioni di con-
tributi, di cui 6,5 in Piemonte, per un
servizio che non esiste.
Tale aberrazione va eliminata e sostitui-
ta con un sistema sostenibile, aderente

alla realtà, semplice e poco costoso”.
“Altro nodo da sciogliere –conclude

Felici– è il credito, a cui le imprese arti-
giane possono accedere solo con gran-
de difficoltà ed a tassi elevati, in quanto
vengono considerate dalle banche -
nella stragrande maggioranza dei casi
ingiustamente- clienti a rischio di insol-
venza. Di fondamentale importanza è
anche la riduzione dei tempi di paga-
mento da parte delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni, i cui ritardi eccessivi deter-
minano spesso la chiusura di imprese
economicamente sane”.
La terza indagine trimestrale del 2012 è
stata realizzata dall’Ufficio studi di Con-
fartigianato Imprese Piemonte sulla
base di un questionario telefonico a cui
ha risposto un campione di circa 2500
imprese scelte tra i comparti artigiani
di produzione e servizi del Piemonte
maggiormente significativi.
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Classe di fatturato fino a   
25 mila  

da 25 a   
50 mila  

da 50 a   
150 mila  

da 150 a   
400 mila  

oltre 400 mila  Non risponde Totale 

Valori medi (%) 7,22 6,10 13,41 7,93 2,13 63,21 100,00 
 

Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 

Valori medi (%) 40,96 14,53 20,53 1,93 16,67 5,38 100,00 
 

Previsione andamento occupazionale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%) 4,27 65,55 14,63 15,55 100,00 
 

Previsione produzione totale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%) 4,57 52,13 40,04 3,26 100,00 
 

Previsione di acquisizione nuovi ordini Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 

Valori medi (%) 8,33 35,16 49,49 7,02 100,00 
 

Previsione di acquisizione nuovi ordini per 
esportazioni 

Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 

Valori medi (%) 0,20 1,93 8,54 89,33 100,00 
 

Investimenti programmati per i prossimi 12 
mesi 

Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,81 1,63 92,07 5,49 100,00 
 

Andamento incassi Anticipo Normale Ritardo Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,41 42,28 53,25 4,06 100,00 
 

Carnet ordini sufficiente per Meno di 1 mese 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 

Valori medi (%) 56,81 30,08 6,40 6,71 100,00 
 

Assunzione di manodopera specializzata   Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 
licenziare 

Non risponde Totale 

Valori medi (%) 2,74 85,37 4,88 0,41 6,60 100,00 
 

Assunzione di manodopera   generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 
licenziare 

Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,41 85,47 6,40 0,10 7,62 100,00 
 

Manodopera specializzata   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 
 

Valori medi (%) 0,71 1,32 0,71 0,00 2,74 
 

Manodopera   generica   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,20 0,21 0,00 0,00 0,41 
 

Previsioni   di assunzione apprendisti Si, No, inutili a 
produzione 

No, eccessiva formazione 
esterna 

No, per altri 
motivi 

Non risponde Totale 

Valori medi (%) 2,13 6,81 0,91 74,09 16,06 100,00 

 

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 3° Trimestre 2012

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

La tabella contiene gli indi-
catori più significativi riguar-
danti i saldi ottimisti/pessi-
misti riferiti a: previsioni
andamento occupazionale,
previsioni produzione totale,
previsione acquisizione
nuovi ordini, previsione
acquisizione nuovi ordini per
esportazioni a partire dal-
l’anno 2002.  
Gli artigiani piemontesi sono
fortemente preoccupati in
merito alla possibilità di usci-
re dalla crisi. Le loro previsio-
ni, contenute nella terza
indagine trimestrale 2012,
sono infatti ancora più pessi-
mistiche di quelle, già non
confortanti, rilevate nel tri-
mestre precedente.
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Ecco in dettaglio le previsioni per i diversi settori nelle imprese artigiane del Piemonte

TERZO TRIMESTRE: DOMINA IL PESSIMISMO
ANCORA IN CALO GLI INDICATORI AZIENDALI

CLASSE DI FATTURATO

Gli intervistati che fatturano fino a 25
mila euro salgono dal 5,35% al presente
7,22%; anche le seguenti due sezioni
fanno registrare aumenti: dal 5,25% al
6,10% (fatturato da 25 a 50mila euro);
dal 12,8% al 13,41% (fatturato da 50 a
150mila); accusano invece diminuzioni
le successive due classi: dall’8,21% al
7,93% (fatturato da 150 a 400mila); dal
2,20% al 2,13% (fatturato oltre
400mila). Coloro che non hanno rispo-
sto alla domanda scendono dal 66,19%
al presente 63,21%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Le aziende con organico da 1 a 3 dipen-
denti salgono dal 38,49% all’attuale
40,96%; il segmento da 4 a 5 diminui-
sce dal 14,9% al 14,53%; quella da 6 a
15 scende dal 21,01% al 20,53%; anche
quella oltre i 15 dipendenti fa registrare
una diminuzione: dal 2,2% all’1,93%.
Le imprese senza dipendenti scendono
dal 17,77% all’attuale 16,67%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Coloro che ipotizzano aumenti occupa-
zionali scendono dal 4,58% al presente
4,27%; crescono invece le imprese che
prevedono diminuzioni, passando dal
10,70% al 14,63%. Diminuiscono anche
le imprese che ipotizzano occupazione
costante: dal 68,48% all’attuale 65,55%.
Si accentua la negatività del saldo che
passa dal –6,12% al presente –10,36%.

PRODUZIONE TOTALE

Le previsioni di aumenti della produzio-
ne diminuiscono: dal 4,97% al presente
4,57%; si evidenzia anche un aumento
nelle previsioni di diminuzioni: dal
37,54% al 40,04%.
Sono in calo gli intervistati che ipotizza-
no produzione costante, passando dal
53,87% all’attuale 52,13%.

Si riscontra un peggioramento del saldo
negativo che passa dal –32,57% all’at-
tuale –35,47%.

NUOVI ORDINI  

Gli intervistati che prevedono di acqui-
sire nuovi ordini diminuiscono:
dall’8,60% al presente 8,33%; aumenta-
no invece le previsioni di diminuzione
che passano dal 46,99% al presente
49,49%.
Le previsioni di ordini costanti scendo-
no dal 36,77% al presente 35,16%.
Il saldo è ancora più negativo rispetto al
precedente trimestre: dal –38,39%
all’attuale –41,16%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Gli intervistati che prevedono di acqui-
sire nuovi ordini per esportazioni scen-
dono dallo 0,29% all’attuale 0,20%.
Coloro che temono diminuzioni salgo-
no dal 6,69% al presente 8,54%.
Le previsioni di esportazioni costanti
diminuiscono dal 2,1% all’attuale
1,93%.
Le aziende interpellate che non effet-
tuano esportazioni scendono dal
90,92% al presente 89,33%.
Si accentua la negatività del saldo che
passa dal  –6,4% all’ attuale –8,34%.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Coloro che prevedono di investire per
ampliamenti scendono dallo 0,96%
all’attuale 0,81%.
Aumentano, in misura minima, le impre-
se che intendono investire per sostitu-
zioni: dall’1,62% al presente 1,63%.
Il 92,07% del campione non intende
dare corso ad investimenti; il trimestre
precedente il valore era il 91,69%.

ANDAMENTO INCASSI

Le previsioni di regolarità degli incassi
salgono dal 41,83% al presente 42,28%;
coloro che prevedono ritardi scendono

dal 53,39% all’attuale 53,25%.

CARNET ORDINI
Le previsioni di un carnet ordini inferio-
re al mese salgono dal 54,73% all’attua-
le 56,81%; quelle relativa a carnet ordi-
ni da uno a tre mesi scendono dal
30,95% al presente 30,08%; quelle
riguardanti carnet ordini superiori ai tre
mesi diminuiscono, passando dal 7,16%
al presente 6,40%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le imprese intenzionate ad acquisire
manodopera specializzata scendono dal
2,87% all’attuale 2,74%; quelle che non
ne hanno bisogno salgono dall’84,81%
al presente 85,37%.
Coloro che intendono assumere mano-
dopera generica scendono dallo 0,67%
all’attuale 0,41%; gli intervistati che non
ne necessitano salgono dall’84,51%
all’85,47%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra le imprese che hanno dichiarato di
voler assumere manodopera specia-
lizzata (2,74%), lo 0,71% confida di
acquisirla facilmente, l’1,32% teme diffi-
coltà, lo 0,71% non pensa di riuscire a
reperirla.
Passando all’acquisizione di manodo-
pera generica (0,41%) lo 0,20% è fidu-
cioso di trovarla, mentre lo 0,21% pre-
vede di incontrare difficoltà.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Le aziende che intendono assumere
apprendisti scendono dal 2,39% all’at-
tuale 2,13%. Vengono riconfermate le
forti riserve della categoria artigiana nei
confronti della normativa sull’apprendi-
stato, che ancora non è pienamente
operativo e pertanto non incentiva le
imprese ad utilizzare uno strumento
che sarebbe potenzialmente valido per
la trasmissione di professionalità alle
nuove generazioni e per la crescita
occupazionale.
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LE PREVISIONI DI 2512 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

A
ll’ottantatreesima indagine trimestrale sull’andamento con-
giunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.512
artigiani, pari a circa il 98,01% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni. L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi
compresi tra il 4 e il 25 giugno 2012, contattando, con l’ausilio di intervistatori esper-

ti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del campione, il
quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili sulle variazio-
ni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

Per ottenere una maggiore aderenza
all’effettiva realtà del mondo artigia-
no, a partire da quest’anno i settori
merceologici  su cui si articola  la cam-
pionatura dell’indagine sono stati
rimodulati   secondo l’appartenenza ai
contratti collettivi nazionali di catego-
ria. 
Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.563
imprese estratte da 18 settori produttivi
e di servizio (acconciatura ed estetica;
alimentaristi; trasporto; ceramica; chimi-
ca; edilizia; grafica; lapidei; legno; metal-
meccanica, impiantistica, riparazione
autoveicoli; occhialeria; odonto-
tecnico; orafi; panificazione; puli-
tintolavanderie; servizi di pulizie;
tessile abbigliamento e calzaturie-
ro; attività varie).
Vengono incluse nel campione
solo imprese che, al momento
della rilevazione, sono attive da
almeno 18 mesi e non prevedono
la cessazione dell’attività nei suc-
cessivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.
L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1 settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%

2 settori merceologici composti da
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da
meno di 3.000 aziende: 4.0%
Si evidenzia inoltre che:
• Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.

 

Settori merceologici ALBO   
al 30/06/11 

 

 
Incidenza 

 

 Campione 
 

 
 

 Fasce % 
 

 

1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 10.731  7,3 161 1.5 

2 ALIMENTARE 4.589  3,4 115 2.5 

3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 5.953  4,4 149 2.5 

4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 101 0,1 4 4.0 

5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.234  0,9 49 4.0 

6 EDILIZIA  56.566  41,9 848 1.5 

7 GRAFICO ED AFFINI   2.126  1,6 85 4.0 

8 LAPIDEI PRODUZIONE  MANUFATTI  647  0,5 26 4.0 

9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.869  3,7 122 2.5 

10 
METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI 
E AUTORIPARATORI  35.557  26,5 533 1.5 

11 OCCHIALERIA 155  0,1 6 4.0 

12 ODONTOTECNICO 1.541  1,1 61 4.0 

13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.394  1,0 56 4.0 

14 PANIFICAZIONE 1.835  1,4 73 4.0 

15 PULITINTOLAVANDERIE 1.682  1,2 67 4.0 

16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.568  1,9 103 4.0 

17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.124  2,4 78 2.5 

18 ATTIVITA’  VARIE 683  0,6 27 4.0 

Totali 1135.355 1100 22.563 v.m. 3,25 
 

• I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima
rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le
dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazione,
viene riportato un quadro riepilogativo
dei valori medi delle risposte delle
imprese interpellate.
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